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Illustre Professore, 

Antonio Francesco Ghisclli nelle M e n1 o r i e 

antiche di Bologna (VoI. LXV, pago 4I3-421), 

ancora inedite, al 12 maggio del 1703 notò che in 

quel giorno « fu veduta andar per le n1ani di tutti 

una scrittura sopra le nlode correnti fatta, per 

sodisfare alla curiosità, » da un cavaliere a una 

danla che ne lo aveva richiesto, e la scrittura 

riportò « nella fonna medesima ond' era stata 

concepita ». In essa il buon cavaliere prese a 

stendere la lista degli abbigliamenti alla moda e 

delle cose per la toilette con gravità premurosa, 

ma quando fu a porgere le regole onde una dama 

apparisse più finemente educata e più sagace­

mente instruita, quasi per un impeto di ribellione 

alla cortesia che lo costringeva ad opera trista, 



insinuò nella relazione delle nlode una satira a 

poche, ma profonde ferite. E sotto 11'zetajora -

COl1le avverti lo stesso Ghiselli - per .far cono­

scere alle donne.... t obbligo che li corre d) as­

sistere agt in teressi d011zestici delle loro case e dei 

loro figliuoli scrisse che -rifuggissero « dal no­

t11inare la cura dei :figli più che se nominassero 

la peste »; « frequentassero poco le chiese » e 

« regalassero il confessore discreto »; per arte 

mantenessero fedeli i cavalieri serventi e curas­

sero le amiche confortatrici negli amori; « a tten­

dessero con più riguardo alle superfluità dello 

specchio che alla nutri tura de' propri :figliuoli ». 

Onde questa breve relazione, conle un accenno 

di satira a quei costumi che più tardi il Parini 

l 

/ 

castigò con ironia sottile e terribile, lni parve do­

CUt11ento d'alcuna inlportanza; e se a Lei, signor 

Professore, non selnbrasse il contrario, terrei rncn 

povero l' onlaggio che di questa pubblicazione 

faccio, bene augurando, alla F'iglia sua gentile e 

al giovane egregio che acquista per figlio. 

Di Lei 

Samoggl'a, I settembre, 1889. 

dev,mo di scepolo 

ADOLFO ALBERTAZZI. 

I 
l ' 



RELAZIONE 

DELLE MODE CORRENTI 

FATTA AD UNA DAMA CHE NE FA INSTANZA 

DA UN CA V ALIERE, PER SUA INSTRUZIONE. 

Quattro sorti di scuffie usansi oggidi, oltre a quella 

da coprire, e chiamansi di parata, alla Tignon, da notte, 

e a batzloeglz'e, che vuoI dire battilocchio: chi è a duoi 

ordini e chi a tre, quali con le code e quali senza; tutte 

però guernite di pizzi finissimi e nastri longhi e larghi, 

ma solamente appuntati con le spille, e non piti inramati, 

procurandosi sempre di perfezionar le mode, levando le 

affettazioni e superfluità. 

L'accomodamento dei capegli usasi assai bizzarro, e " 

. chi vorrà andar ben concia non si fidi totalmente della 

perizia delle proprie damigelle, benché provette, ma si 

faccia servire almeno una vplta da certa donna piemon­

tese, che, secondo il solito, ha tutto il credito per essere 

venuta di fresco in questo paese. 
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Polvere di Cipro in quantità, ma senza odore, e finis­

sima, e si adopri con manteche di Firenze. Sul viso picchie 

di Francia minute, e sul polso è lecito di porre una benché 

grandissima; sul buco dell' orecchia non è ultima moda: 

una sul petto non si perderà. 

Più biacca che rossetto, per chi ne ha il gusto, essendo 

la vera moda apparire languidette. 

All' orecchia anellini alla dolfina, ed al collo un sem­

plice esclavazz6 o cordoncino nero, e l'inverno. jiSCÙt di 

pelle, st/rz"cherclten o corpettino Cl lattughe; camiscie longhe 

e larghe, finissime, e guernite di pizzi soprafini da tutte 

le parti. 

Busti larghi in petto e rilevanti e sorretti in cintura, 

ma sottili, e conviene siano di Roma o Firenze, perché 

in aspettarli da Parigi passerebbe la moda. 

Per l'estate, in dz"sabiglù, corsetti bianchi senza ossa, 

acciò si scopra la forma del petto, corretta da guarniture 

di pizzi finissimi; e quando la necessità il porta l'ossa 

siano in forma che non si conosca che vi siino, e solo 

servano per farlo comparire; e la sola Zanotti è al pro­

posito di farli. 

Sottanini con tre falbalà, e mantò col falbalà intorno 

al collo et alle maniche, e la tiratura su del mantò sia in 

carta grossa, ch' è quello che dà buon garbo al portamento 

della vita. 

Veste da camera con l'ali; maniche larghe e longhe, 
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ma senza piombi; grembialino tutto falbalà, ricchi d'oro e 

d'argento; sciarpe a tre e quattro ordini. 

Scarpe guernite con tacchi altis~imi per abiti da parata; 

per altro si fa benissimo il minuetto con le pianelle, purché 

siano il tempo freddo di 'velluto e . la state di brocca,to. 

Guanti di T 'orino l'inverno e di Francia aggiacciati (glacés); 

ventagli corti l'inverno e longhi l'estate. 

Manichini ad un ordine solo con tutte le pieghe al di 

dietro. Olio di carabe per conforto, ordinato dal medico 

piti favorito delle dame, polito e politico. Non piti balsami 

e acque della Regina: scatole galanti con tabacchi gentili 

e senza odore. 

Gioie di gran valore e di puoca comparsa, in pochi 

pezzi, ma di buona qualità; ma se, per disting\lersi, qual­

che pezzo gran~issimo o croce magnifica non fosse poi 

buona, tutti non la conoscono. Per rendersi poi stimabile 

al mondo si sappia parlaTe diverse lingue, ballare alla 

francese, minué, paspié e marié; si giochi all' ombra, al 

quintilio, a primiera; si sia lusinghiera, vezzosa ed accorta, 

ma si sappia dissimulare; si sia informata degli affari pub­

blici del mondo e de' particolari amori de' gabinetti, ab­

biasi un gentile e fedel cavaliere, che la rendi servita, 

senza di cui non è possibile esser in credito appresso il 

nobil mondo: a questo corrisponda c?n finezza j s'egli 

s'ammala, essa non stia bene; s'esso viaggia per neces­

sità, essa stia ritirata per genio, e se vuoI mantenerlo 
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amico lo ponga spesso In gelosia, che servirà anche per 

non mostrare a tutti il gabinetto del cuore. Ma sopra ciò 

potrà ella restare à1tra volta servita d'altra relazione. Ma 

tornando alle mode del vestire, se vuoI saperle tutte tenga 

buona corrispondenza in Francia et si faccia venir spesso 

li poppazzi. 

Abbia buone amiche e fedeli! da potere con esse sfogar 

le passioni proprie e riceverne sollievo . col portarne ad 

altre la notizia, per averne consigli e per mantener sempre 

l'amico, cavaliere, ma sempre con decoro. 

Buone carrozze, ma una staffigiia, o pure un cupè è 

necessàrio per andare alla moda. Servitori fedeli ed ac­

corti, ma con questi si come con tutti in generale USI 

sussiego; non si pieghi ad un inferiore già mai in pub­

blico. Abbia un confessore e discreto e lo regali di quando 

In quando. 

Non lavori mal In casa, essendo cosa oggidi disdice­

vole che una dama, fuor che per divertimento, applichi al 

fuso e all' ago, e guardisi dal nominare la cura de' figli e 

della bugata piu che se nominasse la peste come ch' è 

materia appartenente alle fantesche. 

Si diletti di libretti galanti, e fra . leggere e scrivere, 

attendere alle · mode, provare i balli col cavaliere e poi 

col ballarino; avrà con che divertirsi il tempo che sta in 

casa. ImPjlri a parlar francese et abbia un buon maestro 

che la provveda di libri; sopra quelli, divertendosi alla 
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traduzione della lingua, cavi insegnamenti tali che serVIr 

possano per ben coltivare iI- proprio genio. Fuori, puoco 

alle chiese, ma sempre alli passeggi, visite e conversa­

zioni. Puoco in campagna, e quel puoco serva per lusso, 

non per economia, manco in casa. 

E queste sono le mode che per ora posso additarle, si­

curo che avvertirà sopra le cartine francesi, nelle quali si 

vede si bel portamento di vita; e consiste nel portar la 

testa alta, il petto innanti, le braccia in cintura e la vita in­

dietro. Di queste cartin~ procuri d'averne ben fornito il ga­

binetto e d'imitarle per . non si rendere deforme appresso 

le altre. 

Si consulti con lo specchio, e sia questo all' uso d'og­

gidi, ben grande, sopra ~n tav?lino riccamente bendato e 

finito di tutte quelle cose che ponno servire per rendere 

abbigliata una 'dama. Sia ricco d'argenti, et in somma 

abbia piu riguardo alla superfluità di questo che alla nu­

tritura de' propri figli; costi piu milla lire e tenga per in­

dubitato che questo è il primo mobile per rendere cospicua 

la nobiltà d'una dama. 

M'ami e mi comandi giacché per tanti titoli io sono 

tutto suo. 

:l t. . 
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